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DAL CONFRONTO NASCE UNA PROPOSTA

Qualche anno fa, quasi per caso, una conoscente 
mi raccontò che pagava una rata annua di 2'000 
franchi, di cui circa 300 franchi erano interessi, 
per i contributi di costruzione legati alle 
canalizzazioni. Inizialmente pensavo si fosse 
sbagliata, la cifra infatti mi pareva poco credibile, 
ma con la fattura alla mano mi resi conto che 
aveva ragione. Questa scoperta mi spinse a 
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presentare una mozione in Gran Consiglio per modificare il tasso d'interesse, 
che la legge attuale fissa senza margine di manovra. Finalmente proprio lo 
scorso 21 gennaio il Parlamento ha deciso di modificare questo tasso 
abbassandolo dal 5 al 2%. Un episodio rappresenta bene un principio 
fondamentale in politica: ascoltare le lamentele dei cittadini, verificarle e 
approfondirle. Spesso si scoprirà che sono fondate, proprio come in questo 
caso.

Alex Farinelli, onsigliere nazionale PLRTC

Il gruppo PLR di Breggia ringrazia calorosamente  Alex Farinelli per questa 
mozione che ha permesso di diminuire gli oneri a carico di tutti i proprietari.

Care concittadine e cari concittadini,

È con entusiasmo che vi annuncio il rilancio della pubblicazione del periodico 
“L'info”. L'intento è quello di informare la popolazione sulle tematiche relative al 
nostro Comune, che spaziano dalle opere che si stanno portando avanti in Valle, 
agli argomenti trattati in Consiglio comunale, a temi di carattere culturale ed 
economico, fino alle proposte che il nostro gruppo vuole sostenere, 
coinvolgendo anche la popolazione. In questo numero trovano spazio interventi 
di Stefano Coduri (Sindaco e capo dicastero amministrazione e finanze), di 
Michaela Marmotta (Municipale e capo dicastero formazione e sanità), di 
Michele Gaffuri (Consigliere comunale, capogruppo e membro della 
Commissione della gestione), di Alex Farinelli (Consigliere nazionale PLRT a 
Berna) e del sottoscritto.

Il mio intervento si limita ad una breve riflessione sulla recente indagine 
pubblicata lo scorso mese di settembre dal periodico economico 
Handelszeitung (realizzata dalla società di consulenza ) e ripresa poi dai IAZI
media. Si tratta della graduatoria relativa ai migliori comuni della Svizzera. 
L'indagine ha preso in considerazione unicamente i centri con più di 2'000 
abitanti, per un totale di 954 comuni su 2131. Il comune vincitore è risultato 
Meggen (cantone Lucerna). Il primo comune ticinese è Collina d'oro, solo in 
145.a posizione. Tutti i Comuni del Mendrisiotto figurano nella classifica, salvo 
Breggia, in quanto la sua popolazione non raggiunge i duemila abitanti. Per 
buona pace di tutti, sappiate che il primo comune momò si situa alla 590.a 
posizione ed inoltre non è il paese con il moltiplicatore più basso. Per fare un 
buon comune ci vogliono diversi ingredienti e lo studio considera circa una 
cinquantina di criteri suddivisi in otto categorie: abitazione, mercato del lavoro, 

struttura della popolazione, oneri fiscali, mobilità, attrattività, sicurezza, 
ecologia.  Amalgamarli sapientemente e ottenere un risultato più che 
soddisfacente non è per niente facile per nessuna amministrazione comunale. 
Breggia ha già realizzato tanto, sia a livello infrastrutturale, che a livello 
organizzativo-amministrativo.  Però, come penso anche molti di voi, mi sono 
posto la domanda: dove si sarebbe situato Breggia nella graduatoria? A nostro 
favore abbiamo diverse carte, tra cui un paesaggio e dei villaggi incantevoli, ma 
purtroppo siamo carenti su altri fronti, tra cui i servizi per le famiglie (prima 
infanzia in particolare) e “l'infrastruttura” per l'economia. Per quest'ultimo 
aspetto c'è ancora tanto da fare. Ad esempio, nel nostro Comune manca una 
zona artigianale vera e propria. Abbiamo una risorsa naturale (il bosco), ma non 
riusciamo a sfruttarla adeguatamente, pur avendo delle aziende selvicolturali 
sul posto.  Uno strumento per stimolare il settore è il Piano regolatore. Breggia 
ne ha addirittura sei. Purtroppo alcuni hanno oltre trent'anni e devono essere 
aggiornati. Sogno e auspico quindi un Comune attrattivo e virtuoso, che sappia 
valorizzare ancor più il proprio territorio e le proprie risorse antropiche, agricole, 
selvicolturali, turistiche e paesaggistiche. È giunto così il momento di osare e di 
crederci.  Per cui, mentre aspettiamo di apparire in una prossima classifica di 
Handelszeitung, abbiamo il tempo di lavorare per migliorarci in uno o più ambiti 
e tutti noi possiamo fare la nostra parte.

Un cordiale saluto e buona lettura.

   Davide Galli, presidente PLR Sezione Breggia
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UNA BUONA NOTIZIA !

La politica è sì efficienza, ma soprattutto è efficacia. Tuttavia, una qualsiasi 
decisione è efficiente ed efficace solo se è giusta. Questi sono i principi che 
guidano l'operato del Gruppo PLR in Consiglio comunale. Ed è con questo 
spirito che abbiamo affrontato la discussione riguardo l'annosa questione del 
prelievo dei contributi per la realizzazione delle canalizzazioni nella Frazione di 
Morbio Superiore. L'attuale base legale cantonale prevede che almeno il 60% 
del costo effettivo per la realizzazione delle canalizzazioni comunali sia a 
carico dei privati con una percentuale sul valore di stima del fondo servito. 
L'attuale Legge indica pure le modalità di pagamento del contributo. Ovvero in 

una rata unica o in dieci rate annuali. In quest'ultimo caso, sempre secondo la 
base legale cantonale, è dovuto un interesse al Comune del 5%. Una follia se 
pensiamo agli attuali tassi di interesse applicati da qualsiasi banca che sono 
nell'ordine di 1 o 2 punti percentuali! Questa ingiustizia è sotto gli occhi di tutti 
ed anche il Cantone se ne sta occupando.
Ragione per cui abbiamo proposto un emendamento approvato dal Consiglio 
comunale che chiede di sospendere il prelievo dei contributi fintantoché il 
Cantone non decide al riguardo. Per merito della mozione denominata “per 
interessi passivi equi nei confronti dei cittadini” presentata dal già Gran 
Consigliere Alex Farinelli finalmente questa proposta è stata di recente 
approvata dal parlamento Cantonale. Questa è una buona notizia per gli abitanti 
della frazione di Morbio Superiore.

Michele Gaffuri, onsigliere comunale  C  PLR

(continua a lato)



Nelle scorse settimane il Consiglio comunale ha approvato i conti preventivi per 

l'anno 2025 del nostro Comune e il Municipio ha pubblicato il Piano finanziario 

per gli anni 2024-2028. Può essere quindi un buon momento per parlare delle 

finanze del nostro Comune.

Il Preventivo 2025 si presenta purtroppo con un importante disavanzo (CHF 

568'000) e il Piano finanziario prospetta un'evoluzione con moltiplicatore 

costante al 95% ma con un progressivo consumo del capitale proprio.

Perché siamo in questa situazione? Ricordato che il nostro Comune è un 

comune classificato del Cantone come medio-debole, che è quello con il gettito 

fiscale pro-capite più basso di tutto il Mendrisiotto (meno della metà di quello di 

Stabio o di Novazzano) e che abbiamo una infrastruttura impegnativa, in 

particolare quella dedicata all'approvvigionamento idrico, a metterci sotto 

pressione è l'approccio assunto dal Cantone negli ultimi anni di ribaltare sui 

comuni ticinesi sempre più costi. 

Questa tendenza di ribaltamento dei costi di Cantone ed enti terzi sui Comuni è 

molto preoccupante e ha dato origine a forti critiche da parte dall'Associazione 

dei Comuni Ticinesi e dal gruppo delle 5 città. 

Nel concreto per il nostro Comune questo si traduce in un peggioramento del 

saldo netto dei flussi tra Cantone e Comune: esso passa da un onere netto di 

1'043'000 franchi nel Consuntivo 2023 ad un onere netto di 1'416'000 franchi 

nel Preventivo 2025, ciò che corrisponde a un peggioramento del 36%. 

Normalmente l'ente di livello superiore sostiene finanziariamente gli enti di 

livello inferiore (e.g. la Confederazione sostiene i Cantoni, i Cantoni sostengono 

i Comuni). Nel caso del Cantone Ticino avviene il contrario: i Comuni finanziano 

il Cantone. Nel nostro caso con 1.4 milioni di franchi, che equivalgono a ca. 30 

punti di moltiplicatore. Come se il moltiplicatore d'imposta cantonale per i 

nostri cittadini fosse del 130%!

Questa tendenza ha potuto essere in parte assorbita dalla riduzione dei costi 

controllati dal Comune, ma il margine di manovra si restringe ulteriormente. 

Cercheremo di sfruttarlo in maniera intelligente, migliorando l'efficienza della 

spesa comunale e definendo chiare priorità nella gestione degli investimenti. 

Dovremo però anche sostenere in maniera decisa gli sforzi dei comuni ticinesi 

per riequilibrare i rapporti finanziari con il Cantone Ticino e “ripristinare un 

sistema istituzionale performante, lineare e trasparente, che rafforzi la capacità 

di azione soprattutto a livello locale, in nome di un principio molto importante: 

quello della prossimità fra il Cittadino e le autorità” (citazione dalla 

presentazione del progetto Ticino 2020 sul sito web del Cantone).

Stefano Coduri, Sindaco di Breggia 

IL COMUNE E LE SUE FINANZE

Nel panorama sociale ed economico attuale, i servizi extrascolastici 
professionali, come il pre-dopo scuola e l'asilo nido, rappresentano un pilastro 
fondamentale per le famiglie che vivono nei piccoli Comuni. Anche il Comune di 
Breggia, situato in un contesto ricco di potenzialità ma segnato dalle sfide 
tipiche delle zone periferiche, potrebbe trarre grande beneficio 
dall'investimento in questi servizi.

La realtà delle famiglie di oggi
Le famiglie di Breggia, come quelle di molte altre realtà simili, si trovano 
confrontante con la necessità di conciliare i tempi di lavoro con le esigenze dei 
figli. Con l'aumento del numero di famiglie in cui entrambi i genitori lavorano, o 
di famiglie monoparentali che affrontano individualmente la gestione 
quotidiana, l'offerta di servizi flessibili e professionali diventa un fattore 
cruciale per il benessere della comunità.
Inoltre, l'attuale crisi demografica e la crescente mobilità della popolazione 
pongono Breggia davanti a una sfida importante: attrarre nuovi residenti e 
trattenere i giovani nuclei familiari. Per fare ciò, è fondamentale offrire un 
ambiente favorevole, in cui le famiglie possano trovare supporto concreto nella 
crescita dei loro figli.

L'importanza del pre-dopo scuola e dell'asilo nido
I servizi di pre-dopo scuola e l'asilo nido non sono semplicemente un “plus” per 
le famiglie, ma rappresentano una necessità reale per chi vive in una società in 
cui i ritmi di lavoro e i costi della vita sono in continua crescita.
Il pre-dopo scuola garantisce ai bambini una continuità educativa e un ambiente 
sicuro prima e dopo l'orario scolastico ed è particolarmente importante per i 
genitori che lavorano in aziende con orari estesi. Mentre la presenza di un asilo 
nido è un elemento strategico per il Comune: non solo permette ai genitori di 
rientrare più velocemente nel mondo del lavoro, ma offre ai bambini uno spazio 
dove sviluppare competenze cognitive, sociali ed emotive in un ambiente 
stimolante.

Il caso di Breggia: una necessità crescente
Nel Comune di Breggia, dove la popolazione è distribuita su un territorio vasto e 
caratterizzato da piccole frazioni, l'assenza di servizi extrascolastici nel proprio 
Comune rappresenta un limite per lo sviluppo locale. Le famiglie sono spesso 
costrette a rivolgersi a strutture situate fuori dal Comune, con conseguenti 
disagi logistici e maggiori costi.
Un'indagine condotta su scala regionale ha evidenziato come la carenza di 
questi servizi possa spingere i giovani nuclei familiari a trasferirsi verso centri 
più urbanizzati, dotati di un'offerta più completa. Questa tendenza rischia di 
impoverire il tessuto sociale ed economico del Comune di Breggia, 
accentuando il problema dello spopolamento e riducendo il potenziale per una 
crescita sostenibile.

Investire nel futuro: un'opportunità per il Comune
Dotare il Comune di Breggia di propri servizi extrascolastici professionali e di un 
asilo nido significherebbe non solo rispondere alle esigenze attuali delle 
famiglie, ma anche creare un'opportunità di sviluppo per il Comune stesso:

1.  offrire servizi di qualità è un fattore Attrattività per nuove famiglie:
determinante per chi cerca un luogo in cui stabilirsi e crescere una 
famiglia.

2.  i servizi permettono una maggiore Supporto alla parità di genere:
partecipazione delle donne al mercato del lavoro, favorendo l'equilibrio 
tra vita familiare e professionale.

3. la creazione e la gestione di questi servizi Sviluppo economico locale: 
possono generare posti di lavoro e stimolare la collaborazione con enti 
e associazioni locali.

4.  i servizi rivolti ai bambini e alle Rafforzamento del senso di comunità:
famiglie contribuiscono a creare legami sociali più solidi e a rafforzare il 
senso di appartenenza al territorio.

Un impegno per il benessere collettivo
In un'epoca in cui i servizi alla famiglia sono sempre più determinanti per la 
qualità della vita, Breggia ha l'opportunità di trasformarsi in un esempio 
virtuoso. Investire nel pre-dopo scuola e asilo nido non è solo una risposta alle 
esigenze attuali, ma una scommessa sul futuro del Comune. Garantire alle 
famiglie il supporto necessario significa costruire una comunità più coesa, 
attrattiva e proiettata verso uno sviluppo sostenibile.

Michaela Marmotta, unicipale di BreggiaM

L'IMPORTANZA DI DOTARSI DEI SERVIZI EXTRASCOLASTICI 

PROFESSIONALI E ASILO NIDO: UN'OPPORTUNITÀ PER LE 

FAMIGLIE E PER IL FUTURO DI UN COMUNE
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